
Ciao,
nel 2017 l'Italia risulta il paese europeo con più poveri. Sono 10,5 milioni, su un totale a livello europeo
di 75 milioni. Un numero enorme, quasi pari agli abitanti di tutta la Germania. Ma i vertici europei si
fanno sulla finta emergenza migranti, che permette a tutti i governi di fare i feroci contro le decine di
migliaia di poveri che vorrebbero venire sul continente, mentre nulla si fa per le decine di milioni che
nella UE già ci stanno … Essi sono lavoratori, pensionati, precari e disoccupati, donne e giovani. Sono la
parte più sfruttata ed oppressa del mondo del lavoro, sono le prime vittime della lotta di classe,
espropriate e rapinate dal libero mercato. La diseguaglianza sociale che dilaga senza freni nel nome del
libero mercato è la causa dell'enorme incremento della povertà. Le misure di austerità e di rigore di
bilancio, le privatizzazioni, la flessibilità e la precarietà del lavoro, le politiche fiscali di agevolazioni alle
imprese e di riduzione delle tasse ai ricchi, i Jobsact e le flat tax che dilagano in tutta Europa,
impoveriscono sempre più persone ed arricchiscono sempre di più una piccola minoranza … Per questo
vertici europei per la lotta alla povertà non se ne sono mai fatti, contro i ricchi nulla si può e nulla si deve
fare, questo è il primo articolo della costituzione reale della UE. Così Giorgio Cremaschi su Micromega.
75 milioni di poveri.
 
L’attuale governo di pseudo-sinistra di Syriza si è dimostrato nei confronti dei creditori il più servile dei
governi greci. Diversamente dalla vergognosa affermazione di Tsipras che l’accordo sul debito
rappresenta un accordo “storico” poiché consente alla Grecia di tornare a essere un “paese normale”, le
misure concordate per rendere sostenibile il debito greco condanneranno il paese a diventare una
colonia del debito permanente semiperiferica della UE. L’accordo semplicemente sposta il debito in un
futuro molto lontano e blocca la società in uno stato di austerità perpetua prescrivendo che il governo
consegua avanzi primari di bilancio eccessivamente elevati. L’accordo non è un motivo di festa per la
Grecia bensì, piuttosto, un bacio della morte. Eccetera. Così CJ Polychroniou su truthout.org - L’accordo
UE sul debito è un “bacio della morte”
 
Dopo un po’ di sbrigativo torcimento di mani per i terremoti causati dalla robotica … lasciare che i
padroni abbiano la meglio è ciò che la Banca Mondiale ha in mente … Si discute molto di “investire in
capitale umano”, un mantra particolarmente favorito dalla Banca Mondiale, questo concetto deriva
dall’idea che il problema sia che non ci sono abbastanza persone specializzate per tutti quegli splendidi
lavori che ci sono là fuori, giusto sopra l’arcobaleno … le cose non stanno così. Un rapporto del 2013
diffuso dal National Employment Law Project rivela che i posti a bassa remunerazione sono stati creati a
un ritmo doppio rispetto a quanti ne sono stati persi durante la crisi del 2008 … L’Economic Policy
Institute ha rilevato che la disoccupazione a lungo termine è elevata per i lavoratori ad ogni livello di
istruzione, ed è andata aumentando ad un ritmo un po’ più elevato della media per quelli con qualche
diploma o laurea quadriennale e che 
l’inadeguatezza delle competenze è un mito … Ecco un passaggio chiave del rapporto: “Rapidi
cambiamenti della natura del lavoro premiano la flessibilità per le aziende nell’adeguare la loro
manodopera, ma anche i lavoratori che traggono profitto da mercati del lavoro più dinamici”.
Dinamici per chi? Quelle che abbiamo qui sono parole in codice che significano rendere più facile
licenziare le persone. E questo è il succo del messaggio … la reale soluzione nella mente dei dirigenti
della Banca Mondiale, è tagliare le leggi che proteggono i lavoratori. Eccetera. Così Pete Dolack su
Systemic Disorder. Tagliare le protezioni dei lavoratori.
 
E’ del tutto chiaro, risponde il filosofo Diego Fusaro su Ereticamente, che i signori del mondialismo
vogliono l’immigrazione di massa per abbassare i costi del lavoro e generalizzare la miseria … ciò che è
assolutamente contrario all’interesse della massa nazional-popolare che si oppone a questi processi …
E’ auspicabilissimo che l’Italia si ponga come potenza Katecontica* di resistenza rispetto al nichilismo
oggi imperante e
al delirio del tecnocapitalismo incontrollato … La mondializzazione sta producendo una massa di
schiavi che concorrono al ribasso su scala planetaria. Per questo io la chiamo glebalizzazione, un
monocromatismo assoluto che livella i popoli nella disuguaglianza capitalistica e nell’assenza di valori
e di riferimenti culturali … in effetti Dio muore nel farsi mercato del mondo intero, nel dominio
nichilistico del vuoto della forma merce come unico valore superstite a cui tutti vengono riallineati.**



 
Intanto mentre si avvicina il momento in cui il Regno Unito dovrà uscire definitivamente dall’Unione
europea, ore 23 del 29 marzo 2019 … I dati appaiono particolarmente drammatici per i posti di lavoro …
Il settore della manifattura sarà tra i più colpiti: l’11% delle imprese ha già registrato una riduzione degli
ordinativi o un taglio dei contratti … il deprezzamento della sterlina e la riduzione degli investimenti …
negli ultimi due anni, i posti di lavoro persi a causa della Brexit, sono 130.548, un numero che cresce
ogni mese. Soltanto a giugno 2018 il totale è di 10.200 posizioni perse … Sempre nel mese di giugno la
Rolls Royce ha annunciato la riduzione di circa il 10% della sua forza lavoro, composta da 50 mila
dipendenti. La catena di negozi low cost Poundworld ha chiuso i battenti causando circa 3 mila esuberi …
Nell’area di Manchester la disoccupazione è ai massimi da 4 anni, in costante crescita nell’ultimo
trimestre e superiore dell’11% rispetto a prima del referendum, in questa regione sono aumentati
esponenzialmente i disoccupati over 50, cresciuti dalla data del voto del 20% … ma Il vero timore è
quello che alcuni giornali inglesi hanno definito la catastrofe industriale … La Brexit, che l’elettore
britannico vide come una liberazione, appare oggi se non un incubo, un’incognita … Il 23 giugno,
anniversario del referendum, migliaia di persone sono scese in strada a Londra per chiedere al governo
un nuovo voto. Guido Mariani su lettera43.it – Brexit.
 
Sulle cause della reviviscenza di fascismo e razzismo in Germania nel periodo antecedente la Seconda
guerra mondiale: 1)Disoccupazione di massa, fallimento di medie imprese, forte abbassamento del tenore
di vita nelle cosiddette libere professioni sono tutti fattori che favoriscono la radicalizzazione politica, in
generale a destra più che a sinistra … e trova maggiore risonanza la richiesta di un uomo forte, o
perlomeno di un regime autoritario. 2) all'interno della classe dominante si rafforza il desiderio di
ridurre le prestazioni sociali, di congelare i salari, di rendere più difficoltosi o di vietare gli scioperi, di
restringere i diritti sindacali, ecc. 3) Se, con un appoggio inizialmente ristretto da parte del grande
capitale, un determinato gruppo dell'estrema destra o apertamente fascista riesce ad ottenere un certo
livello di credibilità, di rappresentatività e di influenza politica, allora inizierà ad affluire verso di esso
una grande quantità di denaro proveniente dal grande capitale. 4) Dopo la soppressione delle libertà
democratiche, in Germania venne introdotta un'economia pianificata … Nel 1938 i profitti, allo stesso
salario complessivo del 1928, si triplicarono (un aumento del 300%!) rispetto a quelli dell'anno
precedente. 5) Lo sfondo ideologico dei processi che portarono alla formazione del regime fascista è
definito innanzitutto dall'ascesa di un nazionalismo estremo al limite dell'isteria, di un razzismo
crescente e da una maggiore componente di elementi irrazionali, ovvero diminuiscono la sensibilità del
cittadino medio verso la violenza e l'ingiustizia e la sua disponibilità ad opporvisi attivamente …
rendendo così la classe operaia tedesca e in seguito numerosi popoli europei, dei sudditi senza diritti,
buoni ormai solo ad essere schiavi obbedienti o addirittura coloniali … oggi siamo solo agli inizi di
processi come quelli che si svolsero in Germania a quell'epoca, afferma Ernest Mandel alla Commissione
d'inchiesta costituita dal Parlamento europeo nel 1985 … Non è necessario essere fautori di una teoria del
complotto per stabilire che ideologie e concezioni di estrema destra, in un periodo di forti tensioni sociali
e politiche accompagnate da una sempre più acuta crisi economica, abbiano trovato un certo consenso …
ma, se arriviamo ad una fase come quella presentata nella mia analisi al punto 3), allora il pericolo è già
enorme. Alla fine della strada non vi sono soltanto la perdita delle libertà democratiche, del pluralismo
politico e ideologico, la censura, il rogo dei libri, l'abolizione del diritto di sciopero, la soppressione del
movimento sindacale, alla fine di questa strada ci sono Dachau, Buchenwald ed Auschwitz, la negazione
totale dei diritti umani e delle vite umane, chiunque siano le vittime o i carnefici di turno. Sulla
reviviscenza di fascismo e razzismo in Europa.
 
Ho titolato “la retorica del neofascismo” perché in questo periodo storico si parla, in molti ambienti, di
un ritorno al fascismo. Perché? … si chiede Emilia Urso Anfuso su gliscomunicati.it … Salvini che chiude
i porti per imporre alle altre nazioni la redistribuzione dei migranti, salvo dimenticare che,
sull’accettazione incondizionata dei flussi migratori, l’Italia ha messo al caldo una certa garanzia di non
cadere in default. 
Salvini che partecipa come niente fosse alla “Festa del sole” neofascista. E' normale che il Ministro degli
Interni, sia presente alla festa neofascista? … è retorica parlare di neofascismo? No. Tutto questo lo vuole
la gente. Il popolo. Insomma: un matrimonio perfetto. Una fusione di mire e di intenti come mai si era



prodotta prima. Un neofascismo che parte dal basso, ma sembra calare dall’alto. Uniche vittime di tutti,
con l’oltraggio ultimo e beffardo di essere usati ancora, e ancora, per scopi ignobili: far pensare che il
male stia dentro ai barconi e non fuori. Non è la politica a creare neofascismo, sono le popolazioni, che
non manifestano più alcun dissenso al male. La sedazione dell’animo è il vero scandalo a cui stiamo
assistendo. Chiamatelo neofascismo, satanismo, cattiveria, individualismo, animo gretto, ignoranza,
ottusità. L'importante è non far parte degli ultimi, perché degli ultimi, dei veri ultimi, a pochi importa
davvero. Ognuno pensa alla propria malasorte. Non a quella degli altri. Ed è proprio di questo, che si
nutrono le dittature. Ieri, come oggi. 
 
L'attuale condizione in cui il vecchio sta morendo ma il nuovo non è nemmeno in gestazione produce il
fenomeno della “putrefazione della Storia” di cui la fascistizzazione delle relazioni sociali è il frutto … In
altri termini, le prime settimane del governo Conte rendono pienamente evidente quali siano i caratteri
con cui un governo apertamente reazionario organizza la propria azione pedagogica nei confronti
dell'opinione pubblica e quanto tale pedagogia s’identifichi, classicamente, con l'incanalamento dell'odio
derivante dalle tensioni sociali nella persecuzione delle minoranze, delle marginalità, delle forme più
estreme di disagio materiale. Il bersaglio immediatamente successivo è ovviamente l'attivismo politico e
sindacale, come d’altronde dimostrano le prime azioni di schedatura di massa avvenute in occasione
del corteo nazionale USB … la fascistizzazione c'è. Essa si fa di giorno in giorno più evidente, più
opprimente e più capillare e chiunque abbia una certa sensibilità ne sente già da molto tempo spirare il
vento. Il nuovo governo è come dicevamo, solo il punto di avvio di un ulteriore salto qualitativo.
Eccetera. Alessio Arena su lacittafutura.it – La putrefazione della Storia.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Nota
 
*Catéchon, è un concetto biblico legato all'idea di dilazione, è il tempo dilatato della proiezione
escatologica e apocalittica dell'esperienza terrena, che è stato successivamente sviluppato anche come
nozione di filosofia politica da alcuni filosofi del Novecento L'origine del termine è in Paolo di Tarso che
se ne serve, nella Seconda Lettera ai Tessalonicesi, in un contesto escatologico, per indicare il potere che
tiene a freno l'avanzata dell'Anticristo prima dell'apocalisse finale e della parusia di Cristo. Il termine è
usato nella teologia cristiana per indicare un'entità collegata alla manifestazione dell'Anticristo.

 
** ricordate Francesco Guccini?
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://contropiano.org/altro/2018/06/22/altro-che-censimento-la-realta-e-la-schedatura-politica-di-massa-0105246


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


















	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

